
BRAGAGLIO: UNA PRECISAZIONE PER EMANUELE MACALUSO 

SULLE VICENDE DELLE PRIMARIE IN LOMBARDIA 

Emanuele, in generale condivido molte delle tue analisi e le tue critiche anche al PD…dal 2005/07 ad oggi,

tanto  per  esser  molto  chiaro,  e   da  posizioni  minoritarie  nel  partito.  Ma  le  tue  considerazioni  sulla

candidatura di Gori – scusami - difettano di informazioni. Sulle primarie la segreteria Pd di Alfieri, e Gori

stesso, da luglio hanno dichiarato la totale disponibilità alle primarie. Così anche la Direzione. Abbiamo

avuto  da  luglio  tre  riunioni  della  Direzione  (di  cui  sono  presidente)  con  un  continuo  rinvio  della

formalizzazione della  candidatura PD alle primarie  (o delle candidature del  PD, perché c’è  stata anche

questa ipotesi fino a lunedì 30 ottobre). Ma oltre la data del 3 dicembre – credimi - di rinvio in rinvio non

era più possibile andare. Se non (ma ancora forse) al 17, che voleva dire in realtà – primarie o non primarie

- cominciare la campagna elettorale col candidato a metà gennaio! 

Le scelte unanimi nel  PD lombardo, prima sulla  candidatura Sala al  Comune, e poi per Giorgio Gori,  ti

assicuro discendono dalla ricerca non  d’un  “candidato renziano”, ma del migliore candidato, prima per il

Comune, oggi per la Regione. Peraltro senza ritorsioni polemiche verso MDP, tenuto conto anche del fatto

obiettivo che nel frattempo a complicarci la vita v’è stato pure il Referendum. Quindi la ricerca d’un centro

sinistra ampio, aperto anche al civismo, rimane del tutto aperta, a partire da convergenze programmatiche

del tutto possibili ed auspicabili, anche con MDP. Con cui prosegue il confronto. 

Con  le  precisazioni  sopra  riportate,  mi  sento  quindi  di  accogliere  anche  la  tua  di  sollecitazione  (e  ti

ringrazio) a lavorare per il centro sinistra largo. Con le migliori ed unanimi intenzioni di superare le difficoltà

obiettive che abbiamo registrato. Come peraltro sta positivamente avvenendo, sia sul fronte del civismo

che di MDP, in altre realtà lombarde, come al Comune di  Brescia che vota nella primavera del ’18. Anche se

in questo caso facilitati dalla riconferma del sindaco uscente Del Bono. 

Con la stima e l’affetto di sempre. 

Claudio Bragaglio presidente della Direzione lombarda PD.

(Precisazione inviata a Emanuele Macaluso, dove su FB (EM.MA) viene riportata la sua critica al PD per non

aver fatto le primarie in Lombardia con MDP)

Bs  1.11.2018)


